8- modalità di informazione 

8.1 Modalità di informazione dei potenziali beneficiari

Il carattere distintivo e sostanziale dell’iniziativa LEADER è quello dell’attivazione dal basso del processo di sviluppo attraverso il coinvolgimento di tutti i soggetti, enti locali e parti economiche e sociali, che agiscono sul territorio.

Al fine di assicurare la massima diffusione dell’informazione sono organizzati:

· Incontri, a livello regionale, volti a fornire inizialmente un’informazione generale sugli obiettivi dell’iniziativa e sulle modalità di avvio e, successivamente,  a comunicare le modalità di attuazione e gestione del Programma ;

· Incontri, a livello territoriale (provinciale o subprovinciale), finalizzati sia all’informazione generale che all’approfondimento delle tematiche specifiche dell’area;

· Informazioni generali e documenti di lavoro sono disponibili sul sito internet della D.G. Agricoltura della Regione;

· Informazioni generali e approfondimenti specifici saranno divulgati attraverso gli strumenti informativi della D.G. Agricoltura (mensili di informazione già pubblicati, etc.)

· Informazioni sull’avvio dell’iniziativa a livello nazionale sono fornite attraverso la Rete nazionale LEADER

8.2 Modalità d’informazione del pubblico

Nella fase di attuazione la Regione promuove iniziative volte ad informare, nel modo più amplio possibile, sulle iniziative messe in atto con LEADER+ e sulle opportunità che queste offrono sul territorio.

L’informazione può essere realizzata con modalità differenti, come ad esempio:

· Incontri e seminari di illustrazione delle proposte approvate e, in fase attuativa, dello stato di avanzamento e dei risultati ottenuti;

· Produzione di materiale informativo sull’attuazione dell’iniziativa;

· Implementazione dei siti internet.

La Regione attiva momenti e attività di informazione di carattere  generale e di livello regionale, l’informazione alla  popolazione e ai potenziali beneficiare a livello territoriale è svolta dai Gruppi d’Azione Locale, per i quali costituisce un’attività obbligatoria.

9- disposizioni di attuazione e gestione

9.1 L’Autorità responsabile

L’autorità responsabile dell’attuazione del programma è la Regione Lombardia, il coordinamento è affidato alla Direzione Generale Agricoltura.

9.2 Modalità di attuazione, gestione e sorveglianza

In materia di modalità di attuazione, gestione e sorveglianza si applicano le disposizioni del Regolamento CE 1260/99, Titoli III (Partecipazione e gestione finanziaria dei Fondi) e IV (Efficacia degli interventi dei Fondi) , capitolo I (Sorveglianza).

9.2.1 Modalità di attuazione 

9.2.1.1 Sezioni 1- Piano di Sviluppo Locale 

Successivamente all’approvazione del Programma Regionale LEADER+ (PRL) da parte della Commissione Europea la Regione emana un bando per la presentazione dei Piani di Sviluppo Locale (PSL).

Al fine di assicurare parità di condizioni tra territori nei quali l’iniziativa si attua per la prima volta  e quelli che hanno già beneficiato di LAEDER II i tempi di consegna dei PSL sono differenziati:

· Entro 60 giorni, dalla data di pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, per le proposte provenienti da territori LEADER II;

· Entro 90 giorni, dalla data di pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, per le proposte provenienti da nuovi territori;

I Gruppi d’Azione Locale (GAL) già costituiti o i soggetti capofila di quelli in fase di costituzione, presentano alla Regione il proprio Piano di Sviluppo Locale (PSL), redatto secondo lo schema allegato al bando per la presentazione dei PSL.

Il PSL, che deve svilupparsi attorno ad uno dei temi catalizzatori individuati al punto 5.1, definisce la strategia pilota e le azioni attraverso le quali il GAL intende attivare lo sviluppo del territorio.

All’interno del PSL devono essere contenute obbligatoriamente le informazioni necessarie alla valutazione dei Piani definiti al precedente punto 7.3 e relative a:

· Caratteristiche dell’area; 

· Caratteristiche del GAL;

· Caratteristiche del Piano (strategia);

· Modalità di gestione del Piano;

· Risorse finanziarie;

 Nel documento devono essere inoltre ripresi gli obblighi del GAL definiti al successivo punto 9.2.2.1, nonché l’impegno a sottoporre alla verifica del Comitato di gestione le disposizioni attuative delle singole azioni.  

La Regione procede alla valutazione e selezione delle proposte pervenute con le modalità e sulla base dei criteri descritti al precedente punto 7.3.

9.2.1.2 Sezione 2 – Cooperazione interregionale  transnazionale 

La Regione effettua due bandi per la raccolta dei progetti di cooperazione interregionale e trasnazionale:

· Il primo 6 mesi dopo l’approvazione dell’ultimo PSL;

· Il secondo 1 anno dopo l’approvazione dell’ultimo PSL.

La doppia raccolta è finalizzata a concedere a tutti i GAL, anche quelli che attuano l’iniziativa per la prima volta o che non hanno già avviato progetti di cooperazione, il tempo necessario per costruire il parternariato interregionale o internazionale e definire concretamente dei progetti comuni.

I progetti devono essere trasmessi alla Regione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

La valutazione e selezione viene effettuata sulla base delle modalità e dei criteri definiti al precedente punto 7.3.3.

Nel caso in cui, con le prime raccolte di progetti, non esauriscano la disponibilità finanziaria assegnata alla Sezione 2 la Regione provvede ad una terza raccolta entro un anno dalla precedente.

9.2.1.3 Sezione 3 – Creazione della Rete

La realizzazione e la gestione della Rete, e il suo collegamento con l’Osservatorio europeo, è attuata a livello nazionale.

La Regione  fornisce ai GAL collaborazione volta a stimolare la loro attiva partecipazione alla Rete stessa e sorveglia affinché i GAL svolgano correttamente questo compito.

9.2.2 Modalità di gestione

9.2.2.1 Gestione dei Piani di Sviluppo Locale – Sezione 1

I Piani di Sviluppo Locale, approvati con atto formale dalla Giunta Regionale, costituiscono attuazione della Sezione 1 dell’iniziativa LEADER+ in Lombardia.

a) Responsabilità del GAL

Il GAL è il soggetto responsabile dell’attuazione del PSL e della corretta realizzazione delle azioni in esso contenute.

Il GAL  svolge le seguenti funzioni:

· redige ed eventualmente modifica il PSL e i progetti di cooperazione interregionale e trasnazionale;

· coordina la realizzazione delle azioni previste dal PSL e dai progetti di cooperazione;

· provvede ad avviare le attività di informazione e pubblicità necessarie ad informare la popolazione sull’iniziativa e sulle opportunità che essa offerte;

· fornisce assistenza tecnica;

· realizza direttamente progetti di animazione e sensibilizzazione;

· provvede alla raccolta, alla selezione e al finanziamento dei progetti attuativi delle azioni contenute nel PSL;

· provvede all’accertamento della regolare esecuzione dei progetti;

· assicura le apri opportunità tra uomini e donne e il rispetto dell’ambiente;

· fornisce alla Regione le informazioni necessarie al controllo e alla valutazione del PSL.

Il GAL è responsabile, quindi:

· della programmazione dell’iniziativa

· della corretta e rapida realizzazione delle azioni e dei singoli interventi, nel rispetto di tutte le normative comunitarie, nazionali e regionali che disciplinano i diversi settori d’intervento;

· della regolare gestione dei contributi sia per quanto concerne le spese effettuate direttamente che per quanto riguarda quelle eseguite dai beneficiari delle singole azioni;

· del rispetto della disciplina comunitaria, nazionale e regionale in materia di appalti pubblici e della normativa degli enti locali

· dei danni arrecati a terzi o all’ambiente nell’ambito della realizzazione del PSL.

Ha, inoltre, la responsabilità civile e penale del trasferimento dei fondi pubblici a soggetti beneficiari nel caso in cui questi non soddisfino i requisiti della normativa vigente.

La realizzazione del PSL, nonché i compiti, gli obblighi e le responsabilità  che ne derivano al GAL, non si configurano in alcun modo come una prestazione di servizi da parte del GAL  a favore della Regione, ma rappresentano le condizioni necessarie per la concessione del contributo.

I contributi sono concessi dalla Regione con provvedimento amministrativo unilaterale, assunto al temine di un  procedimento di selezione, al quale il beneficiario (GAL) rimane estraneo,  e quindi sono erogati in esecuzione di un rapporto che prevede obblighi specifici.

b) Procedure di gestione

Il GAL, nell’ambito dell’attuazione delle azioni previste dal PSL, procede alla selezione dei singoli progetti e li approva mediate l’adozione di un atto formale del proprio organo decisionale (es. delibera di C.d.A. nel caso di Società), sempre con atto dell’organo decisionale provvede all’adozione degli impegni di spesa.

Gli impegni di spesa devono essere assunti anche per i progetti realizzati direttamente dal GAL.

Nel caso di azioni che prevedano regimi di aiuto il GAL deve provvedere all’emanazione di bandi pubblici  e comunque per l’attuazione di tutte le azioni deve essere prevista la massima pubblicizzazione delle iniziative;

IL GAL è tenuto ad acquisire dai beneficiari, e a conservare presso la propria sede, tutta la documentazione comprovante la regolare esecuzione, sia fisica che finanziaria, dei progetti:

9.2.2.2 Gestione degli interventi di cooperazione – Sezione 2

Il GAL è responsabile della realizzazione degli interventi previsti nel Progetto di cooperazione, approvati con atto formale dalla Giunta Regionale in attuazione della Sezione 2, per la parte da eseguirsi sul territorio di sua competenza o per la realizzazione delle attività ad esso attribuite dal progetto stesso.

Le procedure di gestione sono del tutto analoghe a quelle descritte per la realizzazione degli interventi previsti nel PSL.

9.2.2.3 Gestione finanziaria

a) Gestione finanziaria regionale

La Regione predispone un atto di approvazione per ogni singolo PSL e contestualmente provvede all’assunzione di un impegno di spesa pari all’ammontare del contributo pubblico previsto nel piano finanziario del PSL.

La Regione eroga anticipi sui contributi concessi con le modalità che saranno definite nel Complemento di programmazione, sulla base delle modalità di erogazione delle quote del contributo comunitario alla Regione Lombardia.

Prima dell’erogazione del finanziamento la Regione provvede ad acquisire:

· certificato di iscrizione al registro delle imprese rilasciato dalla CCIAA, completo di certificazione antimafia per la società;

· certificato antimafia di tutti i componenti del consiglio di amministrazione.

Le procedure per la gestione finanziaria dei progetti di cooperazione saranno definite nel Complemento di programmazione.

b) Gestione finanziaria del Gruppo d’Azione Locale

Il GAL ha la responsabilità civile e penale del trasferimento di fondi pubblici ai soggetti beneficiari finali, pertanto ad esso spetta la verifica del soddisfacimento dei requisiti di legge.

Il GAL deve utilizzare i contributi ricevuti  esclusivamente per la realizzazione della azioni previste dal PSL e non possono essere utilizzati per la realizzazione di investimenti finanziari di tipo fruttifero o speculativo, ovvero che possono dare origine alla formazione di interessi attivi diversi da quelli derivanti dal deposito delle risorse su conto corrente.

Il GAL apre un apposito conto corrente, fornendone gli estremi alla Regione,  sul quale viene versato, con le modalità sopra indicare,  il contributo pubblico previsto dal piano finanziario del PSL.

Il GAL al fine di ricevere l’anticipo del contributo previsto deve garantirlo con apposita garanzia fideiussoria che preveda il rimborso dei contributi percepiti nel  caso di:

· realizzazione del Piano difforme da quella prevista,

· abusi o negligenze, 

· di fallimento o di avvio di procedure di liquidazione.

9.2.2.4 Il Comitato di gestione

Data la complessità e l’intersettorialità dell’iniziativa, la cui attuazione comporta la realizzazione di interventi in settori molto diversi (agricoltura, PMI e artigianato, servizi, turismo, cultura, formazione professionale, etc.) è necessario che sia creato un “pool” di tecnici esperti che possano seguire, con competenza i diversi settori ed assicurare anche un controllo efficiente ed efficace del rispetto delle norme dei diversi Fondi.

A tale scopo la Regione, con atto formale della Giunta, costituisce un Comitato di gestione, composto da rappresentanti delle diverse Direzioni Generali regionali coinvolte nell’attuazione dell’iniziativa LEADER+, che affianca e supporta l'Autorità di Gestione, identificata nella Direzione Generale Agricoltura cui compete il coordinamento dell’iniziativa, la gestione e la sorveglianza della corretta attuazione del programma.

Il Comitato di gestione ha le seguenti competenze di carattere tecnico-operativo di supporto all'Autorità di Gestione:

· istruisce e valuta i PSL, redigendone una graduatoria;

· istruisce le modifiche dei PSL richieste dai GAL;

· verifica nell’ambito delle azioni proposte il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale;

· verifica la conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale delle procedure di attuazione delle azioni contenute nei PSL;

· predispone il Manuale di controllo delle spese, definisce le procedure e provvede al controllo tecnico-amministrativo sulla realizzazione dei PSL;

· fornisce l’assistenza tecnica ai GAL.

9.2.3 L’autorità ambientale

L’Autorità ambientale ha  il ruolo di operare ai fini dell'integrazione della componente ambientale in tutti i settori d'azione dei Fondi strutturali, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, nonché per assicurare la conformità delle azioni con la politica e la legislazione comunitaria in materia di ambiente.

L’Autorità ambientale ha  il compito di :

- cooperare sistematicamente con le Autorità di gestione degli interventi, in tutte le fasi di predisposizione (complementi di programmazione), attuazione, sorveglianza, monitoraggio e valutazione delle azioni, ai fini dell'implementazione degli obiettivi, criteri e indicatori di sostenibilità ambientale, nonché al fine di garantire la corretta applicazione delle normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di ambiente. Verrà altresì, assicurata la valutazione degli aspetti di tutela del patrimonio storico-architettonico  e paesaggistico;

- in collaborazione con gli organismi competenti, predisporre adeguate sintesi, periodicamente aggiornate, dei dati di base sullo stato dell'ambiente, pertinenti con le azioni finanziate dai Fondi; 

- collaborare alla redazione del rapporto annuale di esecuzione del programma, curandone in particolare gli aspetti relativi al perseguimento degli obiettivi e di sostenibilità ambientale degli interventi, in coerenza con la politica e la normativa comunitaria. Il rapporto annuale di esecuzione conterrà un'analisi del  ruolo svolto dell’Autorità ambientale e della sua efficacia ai fini della sostenibilità ambientale degli interventi. Onde assicurare un efficace assolvimento dei compiti, si provvederà ad un rafforzamento delle strutture tecniche ed amministrative preposte alla funzione specifica.

Il pieno coinvolgimento operativo dell’Autorità ambientale sarà garantito con la partecipazione alle attività di programmazione e attuazione degli interventi (partecipazione alla partnership di gestione, al Comitato di sorveglianza, ecc.). Al più tardi in occasione della riunione di insediamento del Comitato di sorveglianza, sarà indicata l'Autorità ambientale regionale preposta alla tutela dell'ambiente. Nella stessa occasione, l'Autorità di gestione, di concerto con l'Autorità ambientale , preciserà le disposizioni prese per la partecipazione di quest'ultima Autorità a dette attività.

9.3 Modalità di sorveglianza 

9.3.1 Il Comitato di Sorveglianza

Come previsto dall’art.35 del Regolamento CE 1260/99 è  istituito il Comitato di Sorveglianza per l’attuazione dell’iniziativa comunitaria LEADER+, che è costituito entro tre mesi dalla Decisione della Commissione di approvazione del Programma Regionale LEADER+ (PRL).

Il Comitato di Sorveglianza è composto da:

· un rappresentante della Commissione Europea (e se del caso della BEI)

· un rappresentante del  Ministero per le  Politiche Agricole e Forestali, del Ministero Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato e del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale;

· un rappresentante delle Direzioni Generali:

· Agricoltura,

· Industria, piccola, media impresa, cooperazione e turismo

· Formazione, istruzione e lavoro

· Culture, identità e autonomie della Lombardia

· Qualità dell’Ambiente

· Giovani, Sport e Pari Opportunità

· Presidenza (Cabina di Regia)

è presieduto dall’Assessore regionale all’Agricoltura.

La partecipazione al Comitato di Sorveglianza verrà estesa nella misura del possibile alle associazioni ambientaliste ed a quelle di pari opportunità attive nei territori oggetto di intervento.

Il Comitato di Sorveglianza assicurare la vigilanza sull’efficacia e la qualità dell’esecuzione dell’iniziativa attraverso:

· approva il Complemento di programmazione compresi gli indicatori fisici e finanziari da impiegare nella sorveglianza;

· valuta periodicamente i progressi compiuti nel raggiungimento degli obiettivi previsti dal PRL ed esamina i risultati della valutazione intermedia;

· esamina e approva i rapporti annuali e finali di esecuzione prima che siano inviati alla Commissione;

· esamina e approva le proposte di modifica  del PRL;

· propone alla Regione, in caso di necessità, adattamenti e revisioni del PRL necessari al raggiungimento degli obiettivi o alla migliore gestione dell’intervento, anche finanziaria.

9.3.2 Gli indicatori  per la sorveglianza

La Regione si avvale per la verifica dell’attuazione a livello regionale dell’iniziativa di indicatori fisici e finanziari che sono definiti nel Complemento di programmazione.

Nella scelta degli indicatori viene tenuto conto  della metodologia indicativa e dell’elenco degli indicatori pubblicati dalla Commissione, adattato però alle esigenze e alle specificità dell’iniziativa LEADER+.

Tali indicatori individuano per le Misure:

· gli obiettivi specifici, se possibile, quantificati;

· lo stato di avanzamento fisico, di risultato e, appena possibile, di impatto;

· lo stato di avanzamento finanziario;

Allo stesso modo, per la sorveglianza sulla realizzazione dell’iniziativa a livello di singolo GAL, all’interno dei PSL sono definiti gli indicatori fisici, finanziari e di impatto per Misura e per singola Azione utilizzati per verificare il raggiungimento degli obiettivi e l’avanzamento dell’attuazione.

